
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE  

 

 

RETTIFICA DELLA GRADUATORIA FINALE DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE PER 

IL PASSAGGIO DALLA CATEGORIA B AL PARAMETRO RETRIBUTIVO INIZIALE 

DELLA CATEGORIA A RISERVATO AL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO 

SPECIALE DELLA PROTEZIONE CIVILE, INDETTA CON DECRETO DEL SEGRETARIO 

GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 LUGLIO 2019, AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 22, COMMA 15, DEL DECRETO LEGISLATIVO 25 MAGGIO 

2017, N. 75, E INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI 2 UNITÁ DA INQUADRARE NEL 

PARAMETRO RETRIBUTIVO INIZIALE DELLA CATEGORIA A DEL RUOLO SPECIALE 

DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 

          IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, recante le norme 

sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, ed in 

particolare, gli articoli 5 e 16;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’art. l della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’amministrazione 

digitale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 

ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012, con il quale è stata 

determinata la dotazione organica del personale non dirigenziale del ruolo speciale tecnico 

amministrativo del Dipartimento della protezione civile; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che detta disposizioni in materia di 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 

VISTI il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, e il 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, recante il 

codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE; 

 

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, sottoscritto il 31 luglio 2009, che contiene, tra l’altro, la 

declaratoria dell’ordinamento professionale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il Contratto collettivo nazionale integrativo relativo al personale del comparto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, sottoscritto il 10 novembre 2009; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante modifiche e integrazioni al 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, 

lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche, e in particolare l’articolo 22, comma 15, il quale prevede, nel testo così come 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 7 giugno 2017, n. 130, che, per il triennio 2018-2020, le 

pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, possono attivare, 

nei limiti delle facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra le aree riservate 

al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 

dall’esterno, e che il numero dei posti per tali procedure riservate non può superare il 20 per 

cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la 

relativa area o categoria; 

 

VISTO il decreto del Segretario Generale 12 luglio 2019, con il quale è stata indetta la 

procedura di selezione per il passaggio dalla categoria B al parametro retributivo iniziale della 

categoria A di 41 unità di personale appartenenti al ruolo non dirigenziale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e di 3 unità di personale appartenenti al ruolo speciale della protezione 

civile, ai sensi del citato articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

 

VISTO il decreto del Segretario Generale 2 marzo 2020, con il quale è stata approvata la 

graduatoria definitiva della procedura di selezione per il passaggio dalla categoria B al 

parametro retributivo iniziale della categoria A riservato al personale appartenente al ruolo non 

dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri, indetta con decreto del Segretario 

Generale 12 luglio 2019, ai sensi del citato articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75; 
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RILEVATO che il predetto decreto del Segretario Generale 2 marzo 2020, all’esito della 

citata procedura relativa al personale non dirigenziale del ruolo PCM, ha dichiarato vincitori 39 

candidati e che risultano, pertanto, coperti solo 39 dei 41 posti messi a bando;  

 

VISTO il decreto del Segretario Generale 2 marzo 2020, con il quale è stata approvata la 

graduatoria definitiva della procedura di selezione per il passaggio dalla categoria B al 

parametro retributivo iniziale della categoria A riservato al personale appartenente al ruolo 

speciale della protezione civile, indetta con decreto del Segretario Generale 12 luglio 2019, ai 

sensi del citato articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

 

RILEVATO che nella suddetta graduatoria relativa al ruolo speciale della protezione civile 

risultano collocati n. 24 candidati, di cui 3 vincitori e 21 in posizione di idoneità;  

 

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 febbraio 2020, n. 8, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, 

di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica, e in 

particolare l’articolo 1, comma 1-ter, che ha modificato il predetto articolo 22, comma 15, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, estendendo al triennio 2020-2022 la possibilità per 

le pubbliche amministrazioni di attivare, nei limiti delle facoltà assunzionali, procedure 

selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il 

possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, nonché modificando la 

percentuale dei posti destinabili a tali procedure riservate, elevandola dal 20 per cento al 30 per 

cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la 

relativa area o categoria; 

 

VISTE le note prot. n. DIP 27574 del 22 luglio 2020, n. DIP 28772 del 30 luglio 2020 e n. DIP 

32033 del 1 settembre 2020, con le quali la Presidenza del Consiglio dei ministri ha 

comunicato al Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle 

finanze l’intenzione di incrementare il numero di unità riservate alle progressioni verticali per 

il ruolo speciale della protezione civile di ulteriori 2 unità, utilizzando la relativa graduatoria 

finale; 

 

RILEVATO che il costo relativo al passaggio dalla categoria B alla categoria A delle ulteriori 

2 unità andrà a gravare sul budget assunzionale 2019, già autorizzato con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019; 

 

VISTA la nota del Dipartimento della funzione pubblica, prot. n. DFP/60472 del 22 settembre 

2020, con la quale ha trovato accoglimento la richiesta avanzata dalla Presidenza del Consiglio 

dei ministri con le note citate; 

 

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze, prot. n. MEF-RGS 198610 del 1 

ottobre 2020, con la quale ha trovato accoglimento la richiesta avanzata dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri con la nota citata;  

 

VISTE le istanze di rettifica della graduatoria concernente il ruolo speciale della protezione 

civile, presentate dai candidati Antonio SALPIETRO (acquisita al prot. n. DIP 14555 del 2 

aprile 2020) e Marco RUSCITTI (acquisita al prot. n. DIP 20171 del 25 maggio 2020 e DIP 
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20436 del 26 maggio 2020), in considerazione del possesso da parte degli stessi di titoli di 

preferenza di cui all’articolo 5 del DPR 9 maggio 1994, n. 487; 

 

RILEVATO che nella predetta graduatoria tra le posizioni di ex aequo vi sono altri candidati 

in possesso dei titoli di preferenza previsti dal citato articolo 5 del DPR 9 maggio 1994, n. 487 

e che la relativa documentazione risulta agli atti dell’Amministrazione;  

 

TENUTO CONTO che l’articolo 6, comma primo, del bando prevede che a parità di merito 

trovino applicazione le disposizioni in materia di precedenza e preferenza previste dall’articolo 

5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487; 

 

CONSIDERATO che occorre, pertanto, applicare le disposizioni riguardanti i titoli di 

preferenza previsti dal citato articolo 5 del DPR 9 maggio 1994, n. 487; 

 

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità di procedere, in autotutela, alla verifica dell’esistenza 

dei titoli di preferenza di tutte le posizioni di ex aequo;  

 

RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate, di dover rettificare detta graduatoria e 

prorogarne la validità fino al 31 dicembre 2022, nonché di individuare 2 ulteriori unità da 

inquadrare nel parametro retributivo iniziale della categoria A del ruolo speciale della 

protezione civile, sulla base delle rispettive posizioni conseguite nell’ordine della graduatoria;  

 

D E C R E T A 

 

 

Articolo 1 

Rettifica della graduatoria  

 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, la graduatoria approvata con decreto del Segretario 

Generale 2 marzo 2020, relativa alla procedura di selezione per il passaggio dalla categoria B 

al parametro retributivo iniziale della categoria A riservato al personale appartenente al ruolo 

speciale della protezione civile è così rettificata: 

 

n Cognome Nome 

Punteggio 

anzianità/ 

C.V. 

Punteggio 

colloquio 
Totale  

Titolo di 

preferenza 

Data di 

nascita 

1 BONAMORE MAURO 25,00 16,00 41,00 

 

11/02/1954 

2 DURANTINI MASSIMO 20,50 20,00 40,50 

 

02/12/1979 

3 IACOVACCI ILARIA 24,25 15,00 39,25 

 

11/07/1973 

4 VAIRO CARMELO 23,25 15,00 38,25 

 

20/09/1970 
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5 DARIDA CRISTINA 21,50 16,00 37,50 

 

13/10/1975 

6 VESPASIANI ELISA 22,50 14,00 36,50 

 

11/02/1974 

7 EMETT RAFFAELLA 22,00 14,00 36,00 

Art. 5, c.4 
p.17 DPR 
487/1994 

07/02/1969 

8 RUSCITTI MARCO 21,00 15,00 36,00 

Art. 5, c.4 
p.18, 19 DPR 
487/1994 – 1 

figlio 

09/08/1959 

9 SALPIETRO ANTONIO 19,00 16,00 35,00 

Art. 5, c.4 
p.10, 18 DPR 
487/1994 – 1 

figlio 

10/06/1959 

10 GOLLINI ANDREA 17,00 18,00 35,00 

Art. 5, c.4 
p.17 e 18 

DPR 
487/1994 – 2 

figli 

25/01/1977 

11 CASTELLANO ELVIRA 22,00 13,00 35,00 

Art. 5, c.4 
p.17 e 18 

DPR 
487/1994 – 1 

figlio 

10/06/1962 

12 FRANZERO SILVIA 20,00 15,00 35,00 

Art. 5, c.4 
p.17 e 18 

DPR 
487/1994 – 1 

figlio  

25/03/1962 

13 FIENGO SALVATORE 20,00 15,00 35,00 

Art. 5, c.4 
p.18 DPR 

487/1994 – 1 
figlio 

08/10/1971 

14 DI CAMILLO FILIPPO 19,75 15,00 34,75 

 

14/07/1971 

15 PIRAS MARCO 17,50 16,00 33,50 

 

04/05/1978 

16  TONI FABIOLA 20,00 13,00 33,00 

 

24/04/1966 

17 
ZUCCONI 

GALLI 
FONSECA 

IRENE 18,50 14,00 32,50 

Art. 5, c.4 
p.10 e 18 

DPR 
487/1994 – 1 

figlio 

29/11/1969 

18 BERNARDI DANIELE 19,50 13,00 32,50 

Art. 5, c.4 p. 
18 DPR 

487/1994 – 2 
figli 

19/08/1976 
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19 TRAVIERSO LOREDANA 18,50 14,00 32,50 

 

09/12/1960 

20 CORSALE DOMENICO 16,00 16,00 32,00 

 

05/02/1981 

21 MERCORELLA RAFFAELE 19,00 12,00 31,00 

 

18/11/1971 

22 DI DOMENICO DANIELE 17,75 13,00 30,75 

 

13/02/1972 

23 ESPOSITO 
RAFFAELLA 

IOLANDA 
17,00 13,00 30,00 

 

19/02/1961 

24 GRINER  FEDERICA 16,00 13,00 29,00 

 

14/02/1975 

 

 

Articolo 2 

Individuazione delle ulteriori due unità da inquadrare  
   

1. Per le motivazioni indicate in premessa, sono individuate le seguenti 2 ulteriori unità da 

inquadrare nel parametro retributivo iniziale della categoria A del ruolo speciale della 

protezione civile, sulla base delle rispettive posizioni conseguite nell’ordine della graduatoria: 

 

n Cognome Nome 

Punteggio 

anzianità/ 

C.V. 

Punteggio 

colloquio 
Totale  

Data di 

nascita 

4 VAIRO  CARMELO 23,25 15,00 38,25 20/09/1970 

5 DARIDA CRISTINA 21,50 16 37,50 13/10/1975 

 

 

Articolo 3 

Inquadramento nella Categoria A – parametro retributivo F1 
 

1. Le unità di personale individuate all’articolo 2 saranno inquadrate nella Categoria A, 

parametro retributivo F1, del ruolo speciale del Dipartimento della protezione civile, a 

decorrere dalla data di sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro.  

 

 

Articolo 4 

Validità della graduatoria 

 

1. La graduatoria di cui all’articolo 1 ha vigenza fino al 31 dicembre 2022. 
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Articolo 5 

Pubblicazione 

 

1. Il presente decreto sarà pubblicato secondo quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, del 

bando. 

 

 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio di bilancio e per il riscontro della regolarità 

amministrativo contabile presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per il visto di 

competenza. 
 
 
 
 

Roma, 

 

 

 

        IL SEGRETARIO GENERALE

  

         Roberto Chieppa 

 

         

 

 


